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GiudicarieValsabbiaPaganelia

e Adameiio:il «matrimonio» celebrato

senzaaver sentito la giunta Fugatti

Cooperazionetrentina e politica:

l'incidente diplomaticomette

in difficoltà gli assessoridel territorio

Fusionedellecasserurali
Una guerraconla Provincia
GIULIANOBELTRAMI

GIUDICAR1E- La giunta provinciale,
nella sedutadi venerdì, ha delibe-
rato il ricorso al tribunaledi Trento
contro la fusionefra le Casserurali
Giudicane Valsabbia Paganelia e
Adamello. Ufficialmente, come ab-

biamo scritto ieri, «per l'accerta-
mento e la dichiarazione di illegit-
timità della deliberazione di fusio-
ne ».
Dalla decisionescaturiscono un pa-

io di elementi interessanti:da una
parte il rapporto fra giunta provin-
ciale e Cassa Centrale Banca, dal-

l'altra il ruolo della pattuglia degli
assessorigiudicariesi.
Partiamodal rapporto Giunta/Cas-
sa Centrale Banca per dire che le

due istituzioni proprio non si pren-

dono. Questo è il secondoricorso
controuna fusione e va nella stessa
direzione di quello dell'anno scorso
contro la fusionefra le Casserurali
di Trento e di Lavis. Anche se in
quell'occasione laGiunta era inter-
venuta a sostegno( per dirla in sol-

doni) dei soci contrari alla fusione
che avevano lamentatola irregola-
rità dellevotazioni. Stavolta la Giun-

ta ritiene che «in mancanzadel pa-

rere provinciale sulla fusione, l'ope-

razione sia stata condotta in viola-
zione dell'articolo3 delle norme di
attuazione, il quale prescrive che,
sul progetto di fusione tra aziende

di credito unadellequali non abbia
carattereregionale, sia acquisitoil

parere della Provincia». Parereevi-

dentemente non richiesto.
Un'altra partita delicata tra Giunta
Fugatti e Cassa Centrale Banca ri-
guarda laposizione in Mediocredito
Trentino Alto Adige. CCB è la capo-
gruppo di uno dei due schieramenti
nazionali delle banche di credito
cooperativo. Uno dei nodi in discus-
sione riguarda le quote della Pro-

vincia ed il futuro del gruppo ban-

cario. Probabilmente(il dubbio è
sempreopportuno) solo un'allean-

za fra Provincia eCCB con parteci-

pazione significativa al capitale so-
ciale daparte della Provincia garan-
tirebbe la permanenzadella sede
del gruppo in Trentino, con tutti i

benefici, anche fiscali, che ne deri-
verebbero. Ma come detto,a quanto
pare la Giunta Fugatti ed il gruppo
presiedutoda Fracalossiper ora
non si prendono. E alla capogruppo
nessuno dei diretti interessati(di-
rigenti delle due Casse)si sogna di
addebitare(almeno in maniera uf-

ficiale) responsabilità per non aver

chiesto il parere della Giunta pro-
vinciale rispetto al progettodi fu-
sione. Tuttavia, sia pure in maniera
indiretta, si capisceche la questione

esiste.Quando il presidentedella
Giudicarie Valsabbia PaganeliaAn-
drea Armanini dice di aver fatto tut-

to ciò che ha suggerito CassaCen-
trale attestache qualche falla c'è
stata. Falla che peraltro(al di là del
rumore di questi giorni) farà entrare
acqua nella stiva,ma non affonderà
la nave.Fuor di metafora,non por-
terà a nulla: sono convinti nelle due
Casse.Seconda questione:gli as-
sessori giudicariesi. Nutrita la pat-
tuglia nella giunta di centrodestra:
tre assessori.Mario Tonlna (vicepre-
sidente dell'esecutivo) taglia corto:
«È una questionedi opportunità.
Siamo tutti e tre soci: io della Giu-
dicarie ValsabbiaPaganelia,gli altri
duedellaAdamello. Era giusto stare
fuori ». Più articolato l'assessoreal
turismo Roberto Folloni: «C'è oppor-
tunità, ma potrebbeessercianche
una questionedi compatibilità e
perfino di etica». Failoni difende la
scelta della Provincia:«Abbiamo ri-
badito quantodetto e fatto in occa-
sione della fusione Trento- Lavìs ». E

Mattia Goliardi? «La mia posizione
rispetto alla fusioneè di gradimento
e favore: il territorio ha confermato
la scelta a larga maggioranza. L'im-
pugnativa va inseritanella difesa
della Provincia delle prerogative
statutarie: l'autonomia merita di es-
sere difesa di principio. Con i col-
leghi di Giunta, non ho partecipato
al voto comesocio della Rurale ».
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